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- ASSOCIAZIONE 


Fece tutti i giorni, cecettunte 
e tom eniche, 

As one per l'Itatia Lire32 
al'anno, somestro e trimestre in 
proporzione | per gli Stati ostari 
da aggiungersi lo spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arvotrato cont, 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini N. 14. 


* Tifo. i° 
Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 28 agosto contieno: 
1. Nomine, nell'Ordine della Corona d’Italia. 
2. R. decreto 24 agosto, con cui, in esecu- 
zione dell'incarico dato al governo coll'art. + 19 
della legge 23. giugno 1877, di. riordinare e pub- 
blicare in unico testo le divarse leggi d'imposta 
suì redditi di ricchezza mobile, unitamente alle 











disposizioni ‘della’’Tegge stessa. si pubblica il testo 


unico di quelle- leggi. 

3. Id, 24 agosto, con cui approvasi il rego- 
lamento per l'applicazione dell'imposta sui red- 
diti di-ricchezza mobile, 

4. Decreto del ministro delle finanze, in data 
25 agosto, sulla nomina delle Commissioni per 
la ricchezza mobile. 

La Gass. Ufficiale del 29 agosto contiene: 

1. R. decreto 24 agosto che autorizza 1’ in- 
serizione nel Gran Libro del Debito Pubblico 
in aumenio al Consolidato 5 per cento dell'an- 
nua rendita di lire 35,200 in. dipendenza della 
liquidazione dei conti della Convenzione di Ba- 
silea, . ; 

2. Id, 24 agosto del seguente tenore: 

‘« Nel bilancio definitivo di previsione del 1877 
sono aggiunti due capitoli: uno nella parte pri- 
ma dell'entrata che prenderà il numero 69 qua- 
ter, e la dominazione: « Somina mutuata al Te- 
soro della Cassa di risparmio di Milano, giusta 
la Convenzione .19 agosto 1877, per la. restitu- 
zione dell'anticipazione ‘fatta alla Società ferro- 
viaria del sud’ dell'Austria e_ ‘dell'Alta alia, 
giusta l'art.-7 della Convenziorie"4 gennaio 1869 
(legge 28 agosto 1870, n. 5857), »‘e l'altro,nella 
parte ‘prima, della spesa del ministofò“delle fi 
nanze che prenderà 'il'numero’ 34 bis, e la de- 
nominàzione: ’« Restituzione alla'Società ferro- 
viaria del sad dell'Austria e dell'Alta Italia 
delle antecipazioni fatte al Tesoro, giusta l'art. 
7 della Conveneicne 4 gennaio 1869 (legge 28 
agosto 1870, n. 5857). » È 2a 
“A ciascuno-dei iletti due capitoli sarà ' asse- 
gnato il fondo di lire 5,000,000. 

3, Regolamento per l'applicazione dell’ imposta 
sui redditi di ricchezza mobile. 

La Gazz. Ufficiule del 30 agosto pubblica: 

1. R, decreto 24 azosto che modifica l'arti- 
colo 41 della taritfa doganale generale in seguito 
all'applicazione della legge 2 giugno 1877. 

2. Disposizioni 27 agosto del ministro delle 
finanze per l'esecuzione del dettò decreto. 

3. Seguito del Reg. per l'applicazione della 
legge sulla tassa di ricchezza mobile. 

4. Disposizioni nél personale giudiziario. 


I DEPUTATI SICILIANE È IL MINISTERO 


Il Paese pubblica la seguente lettera dell'on. 
Tenerelli deputato di sinistra: 

Catania, 26 agosto 1877° 
Mio caro De Luca Aprile, 

Voi fate nel vostro Paese un caloroso appello 
alla deputazione dei collegi di Sicilia, per far 
atto di protesta contro Je violenze inaudite che, 
per ristanrare costà il regno del diritto e della 
giustizia, si permettono di commettere coloro 
che dovrebbero esserne i più gelosi custodi ed 
osservanti. 

Non e a dirvi come questo appello rispondesse 
alla fibra più delicata dall'anima mia. 

Non è da ora che io ho giudicato come si 
conviene lo sdrucciolo in cui era ‘caduta l'am- 
ministrazione Nicotera, la quale resterà famosa 
nella nostra storia politica solo per la più com- 
pleta assenza di ogni concetto superiore di di- 
ritto, e per la più sfrenata prevalenza dell'arbi- 
trio personale e scorretto sulla legge e sui prin- 
cipi della democrazia e della libertà. Ma 10 son 
rimasto solo, o quasi solo a negare ad ogni costo 
la mia fiducia ad un ministero che.mi presentava 
tante anormalità, quantunque per avventura nes- 
suno dei deputati siciliani avesse un'amicizia per- 
sonale Così intima e così vecchia come la mia 
col Maiorana Calatabiano. 

To son rimasto d'allora profondamente sconfor- 
tato di tutti edirò quasi di me stesso. /fo vis/o 
che non si vuol governare il paese per il paese, 
ma per il partito, ciò ch'è la più strana e la 
più vergognosa ubervazione dei popoli e dei go- 
verni corrotti. Ho visto che ad arte il Nico- 
tera s'era voluto circondare d'una accossaglia 
di uomini dappoco, per condurli a suo piaci- 
mento come branco di pecore, e chiamarli a rac- 
colta quando ne avesse [bisogno. Ho visto che 
questa grande mdggioranza non rappresenta 
che un momento di dispetto più 0 meno tra- 
condo del prese verso il passato; ma € buona 
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a nulla, non ha nessuna idea organica nor ha. 
cascienza dei suoi doveri e della sua missione 
e quindi riesce servile. pretoriana e peggio. 

Con mio sommo dispiacere in tale condizione 
di cose la deputazione siciliana, che pria formava 
l'ammirazione .del paese per- la sua indipendenza 
e fermezza di vesistenza, si è mostrata, meno 
qualche rara eccezione, fincca e in continua; 
transazione -colla i cienza, Di :fermi 4 
resistenti, ‘alle. lusinghté ddt aglîispau- 
frt:dst Met fi ho visto clie l'Indelis. 
cato delle parti- vostre, il Carnazza di questa.- 
Lo stesso Morana ha avuto paura dello spettro 
ridestantesi del Sella. 

Io per me preferirci sinanche il Sella rite- 
nuto da una vivace opposizione, anzichè il Ni- 
cotera sbrigliato e frenelico della sua creduta 
onnipotenza, e che con lo scredito che gittò 
sul partito, lo scisse e con esso mette in pe- 
ricolo le istituzioni medesime, e remle oggetto 












di ludibrio il nome sacrosanto di libertà e di , 


legalità. 

È a sperare che a Camera riaperta, i gruppi 
giungano al pettine, e occorra che l'una cosa 0 
l'altra si rompa. Già in sullo scorcio della ses- 
sione -il Damiani s'era dato attorno per costituire ' 
un nerbo di forze vaste ‘contro il Nicofèra, fa: 






* cendo «capo al Cairoli: D'allora in poi silenzio: . 


ma le ire: degli animi debhono.essere accresciite, 
ed'-in onta a ‘tutti i ritegni'iùitrinaéci ed estrin 


seci che molti deputati avvertiranno, sarà for--;} 
se in loro- prevalente.il: purigolo--della . coscienza i. 


0 la vergogna'di ven r meno alla propria dignità, 


« e.al proprio dovere di ‘fronte agli elettori. 


- Se pria di-riunirsi la Camera potrete riuscire 


ad nà parziale riunione della deputaziòne sici- |, 


liana: in Palernio,contate sin da ora sulla mia 


colleghi. .2 
Vi saluto cordialmente. to 
F. TeneReLLi » deputato. 


ALPINISMO: << 


LETTERA TERZA A" DIRETTORE. 


‘adésione, Ma sperò “poco in moltissimi “dèi miei | 





Caro Valussi, 
Auronzo, 27 agosto 1877. 


Oggi almeno, terminata l'escursione all' Ar- 
gentieva. si può tirare il fiato, e lasciare che i 
colleghi vadano a letto per prepararsi alla gita 
di domani, segnata nel programma ufficiale. Io 
sono rimasto solo, perchè i miei tre compagni, 
rotti dalla fatica, dopo i pericoli durati, ritor- 
uavano, gloriosa avanguardia. nel patrio Friuli. 
Io però non perdetti il coraggio e usando di 
quell’arte diplomatica che, anche fra le monta- 
gne, serve a qualche cosa, mi diedi a scegliere 
fra gli altri, e mi avvitichiai al prof. Taramelli, 
il quale venuto qui, oltrechè pel Congresso, per 
continuarvi i suoi studi geologici sulle Alpi ve- 
nete, accolse la mia idea di giungere a Cortina 
d’Ampezzo, attraverso i monti, scostandoci da- 
gli alpinisti che, in numero complessivo di più 
che cinquanta, s'erano iscritti o per la caccia 
ai camosci o per le sei ascensioni di primo or- 
dine o per le quattro di secondo ordine. Del 
resto, rlisperando di farti la storia delle singole 
spedizioni che avranno certo il loro narratore 
speciale, e forse più o meno iperbolico, mi pro- 
metto di credere che il mio sistema possa es- 
sere considerato il migliore, per lettere come 
queste. 

Ma bisogna che mi rifaccia al pranzo sociale 
di ieri. L'avv cav. Rizzardi, sindaco del Comu- 
ne e presidente della sezione, cun quella schiet- 
ta cordialità che lo distingue, fece gli onori 
anche di questo geniale e indispensabile conve- 
gno. Erasi all'uopo costruita in legno una gran- 
de sala, da contenere duecento convitati: la 
interna parete coperta di fronde sempreverdi 
dei nostri boschi, divisa da colonne, ornate da 
palloncini e da cartelli che recavano il nome 
delle sezioni del club alpino italiano : se il Con- 
gresso avesse avuto luogo solo quindici giorni 
addietro si sarebbero sparsi a larga mano i 
fiori e specialmente i rododendri. Il pranzo durò 
dalle cinque alle otto: i brindisi, cominciati 
troppo presto, furono, come avviene, belli @ 
brutti, ma tutti opportuni, il che significa che 
nella gara corsa tra il buon senso e il buon 
gusto, se il secondo non rimase molto addietro, 
il primo vinse addirittura la partita. Intanto, 
di fuori, per tutti i monti che cingono la valle 
dell'Arsiei, e a varia altezza, s'evano accesi i 
fuochi, spettacolo da non dimenticare mai più, 
giacchè pareva che i monti stessi volesser» 
esprimere così la loro riconoscenza per essere 
oggetto precipuo delle nostre feste. Un viva di 
cuore agli ospitali auronzesi e alle belle e in- 
genue loro compagne, che tutti erano usciti, 


di 4 ettembr 


ome noi, sulla via per godere della festosa 
baldoria ! 

La notte, a chi dormi, fu lieta di hei sogni. 
‘Stamane fu inaugurato, alle otto, l'osservatorio 
‘meteorologico, auspice il padre Francesco Den- 
“È za. Intanto due compagnie erano partite per la 
| Argentiera, una per monte Malone, colle Agor- 
‘do e monte Rusiana, l'altra per Valdarin. Ta 
ramelli ed io abbiam fatto a piedi i dieci chi. 
ometri di strada carrozzabile e ti so dire che 
n per me un vero w/ile delci. La ininiera Ar- 
‘igentiera non giustifica, almeno pei tempi -mo- 
‘derni, il suo- nome, giacchè è un ammasso di 
“calamina (minerale di zinco) frammista a gale- 
tina (minerale di piombo): essa è collocata nel 
distretto d'Auronzo, sul pendio occidentale del 

onte Rusiana, a 25 metri sopra il livello del- 
«l'Arsiei e provenne, con molta probabilità da un 
franamento dell'ammasso stesso, onde essa è 
affatto superficiale, con gallerie orizzontali di 
circa 60 metri. Cento operai di Auronzo sono 
“occupati nella miniera, la quale è affittata dal 
“Comune alla Società montanistica di Sagor che, 
‘fatti per ora i lavori sugli sterri lasciati dagli 
‘antichi, prepara il minerale nel proprio stabi- 
° mento presso Lubiana. Nell'occasione del X Con- 
‘i gresso la Società ha stampato e distribuito una 
relazione con fotografia, ai soci del clab alpino. 

Alle ore 1 la sezione cadorina del nostro 
club’ offerse ‘agli alpinisti una colazione presso 
la miniera. Gentili signorine auronzesi s' erano 
offerte di recare intorno le vivande. Qui pure 
‘sì fecero «dei ‘brindisi, e il più notevole dal se- 
È natore Torelli, vecchio alpinista, che ricordando 
; il sué*.passaggio della Bernina fatto trentacin- 
que afipi-or-sono, angurò ai suoi giovani com- 
*“merisaliAltrettanti anni di alpinismo Finita la 
refezione, il prof. Allegri ci dispose tutti per un 
gruppo fotografico e così, con una sodisfazione 
di amor proprio, terminò la festa geniale. 

- Oltre l'opuscolo sulle miniere, furono pubbli- 
cati versi e prose’ per l’ occasione, dei quali mi 
scuserar se non ti parlo, e ne indovini il per- 
ji che: ‘Invece non posso tacere di una bella de- 
scrizione del Cadore fatta da Antonio Ronzon e 
illustrata con dieci vedute del prof. Allegri. È 
un volumetto di quasi trecento pagine, munito 
di carta itineraria. e diviso in guida, geografia, 
storia, biografìa, arte, istruzione, geologia, zoo- 
logia. Il Ronzon è un cadoriuo di molto merito 
| e di pari diligenza. Tiene impiego a Venezia 
| nel convitto Marco Foscarini, eil è noto princi- 
i 
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palmente per l'almanacco cadorino che egli pub- 
blica ogni anno dal 1873. Ama la patria e il 
proprio nido come i suoi seppero e sanno quan- 
do se ne presenti l' occasione, o il dovere li 
i chiami. a' 
i Ora dammi un po' di tregua.e; fra qualche 
| giorno riprenderò la mia corispondenza. 
j Tuo alt. 
i - G. Occroni-BonAFFONS. 
al 


Moma. Scrivono da Roma alla Gassella di 
Napoli: Un esperimento del nuovo congegno mec- 
canico pel Macinato, il pesatore del isig. Ernst, 
avrebbe mostrato chiaramente che la sua at- 

i tuazione sarebbe piena d’inconvenienti e. più 
| dannosa all'erario ed ai contribuenti che non 
sia, con tutti i suoi difetti, l'attuale contatore. 

Io conseguenza di ciò si sarebbe sul punto 
d'abbandonare completamente il congegno Ernst 

{ e di bandire un nuovo concorso. (!!!) 

Naturalmente, il premio di 50 mila lire non 
verrebbe più aggiudicato al sig. Ernst. 

Fare e disfare è tutto un lavorare! 

Se tutto ciò, come mi si assicura, è esatto, ci 
vorrà almeno un altro anno pel completamento 
del nuovo concorso e poi un altro per l’attua- 
zione del congegno. Ma a che tutto questo la- 
voro, se fra due anni la sinistra avrà abolito il 
Macinato? 


BSCSS TC ES RAD 





Germania, Un telegramma da Berlino alla 
Kolnische Zeilung reca: « L lavori aventi per 

| Scopo di fissare definitivamente la nuova fron- 
tiera tra la Francia e la Germania, sono com- 
pletamente terminati. La lunghezza di questa 
frontiera è di 500 chilometri. 


Tarchia, I corrispondente del  Tnég dal 
| campo turco dai Balcani scrive: « Il carattere 
di Soliman pascià presenta dei contras 
fanno di lui un nomo rimarchevole, Egli è sénza- 
preteso, eppure fa gran conto della proprie qua- 
lità. Rispetto ai minuti partieglari, ed in ispecie 
a ciò che riguarda l'organizzazione militare, 
egli- sembra aver grande perspicacia. Trova a 
| prima vista il modo più pronto di procurarsi 

















! precisione, senza quei ripetuti. 


“!° alle proprie qualità personali riesce ad: ‘attiar. | 
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Inserzioni nella terza pagine 
cont.83 per linea, Annunzjin quar» 
ta pagina 15 cont, per ogni linea, 

Leitore non affraneato non si 
*ricevono, ne6si restituiscono mae 
+ moseritti, dipl thy 
Î TI gioriinle xi. vende dal'lîl 

A, Nicola, all'Edicola i 

V. 6 dal libraio Giuseppe! Fràîi 

cosconi in Piazza Garibal 
CEE RAC AIA ACI MD LAZIALE Le 
munizioni d'ogni sorta e spedirle ové. sono: ne- ‘ 
cessarie, Peritissimo in tntto-ciò::che ‘rignarda  -. 
gli.altri vani d'amministrazione: militare, ‘egli .. 
sembra aver tutte-le qualità intuitive di un uo-" 
mo nato al comando, qualità:che gli permettono 
di eseguire rapilamente e con huon'-successo i° 
piani da:lui concepiti, séegza tenersi pendatesca-' 
mente ligio alla rou/ine Nei sistemi | di..guérra. 
moderni. ot ci 

Sotto questo rapporto ‘posso, citare. il modo: 
straordinario con, cai in ‘poche ore; «credo ;in. 
48, Soliman trasportò :tittto.il: suo. esercito.ida 
Adrianopoli a Karabunar. Se egli avesse È 
per: eseguire il sno piano, tutto l'ordinario mae- - 
chinismo di un esercitò,-—-quartier. mastro:gene- 
rale coi suoi aiutanti, commissariati;; ambulanze, 
e via di seguito — gli sarebbe stito:assolotumente 
impossibile di dar un ordine chiaro, fe pa; 
role, ed accertarsi che l'ordmne:verrebbéi 

Invece ordinò semplicemente: andate! è' l’e- 
sercite si pose in cammino, Senza alcuna: ‘con- 
fusione le divisioni si ammassarono rapida! nente 
nella stazione della ferrovia, ‘e poi ‘i ‘ sold si 


























































































sblda! 
arrampicarono su per il treno e ;ne'-‘riemipifono. . 
tutti gli spazi anche i più angusti, ‘dal: tender 
sino all'ultimo vagone; ciascun soldato: aveva -' 
le.cartucce nelle sue tasche, biscotto” per: .tre.' 
giorni nel sacco, ed una bottiglia piena-d'acqua. 
Ed un treno succede all'altro. rapidamente, 
fin che tutti sono giunti al-loro Inogo di desti-' 
nazione. I soldati non: discesero. dii foni 
non dopo l'arrivo di tutti i treni” 
d' uomini come di provvigioni, ed. allor: 
fatti discendere a migliaia ;. ciascuno 
prese sul dorso un sacco dr biscotto; e; 
al luogo ove quei sacchi venivano:impilati, tutto 
ciò senza che vi entrasse, come ‘àvviei egli 
eserciti europei, una mezza. dozzi 
sari incaricati di enumérare 
rabocchiare annotazioni sui. loro ji 
prima. di scaricare i vagoni, } 
aspettare gli ordini da quattro. 
militari, - 
I inilitari di ‘professionie*scuoterani 
per tutta questa scandolosa irregolarit: 
non esito a dire che, nell'occasione 
quell’irregolarità risparmiò alla ‘Frircl 
anco all'Europa un gran spargimento 
Gli: ordini farono dati ed cseguiti. 
ma 

























a 


siamo accostunati in Europa, gi 
dopo l’altro arrivava al campo di Kavabuaar 
ciascuno occupava il bivacco assegnatògli: 
dati facevano fasci di fucili, ammolli 
biscotio nell'acqua, si prostravano'dinanzi 
grande e solo Allah, loro Dio’ ed ‘amico; 
ponevano a dormire sull'erba. La 
Gli è con un sistema che lo libera 
staje, e che non ingombra la sua mi 
memoria di tante e tante oscurè formalità; 
timore di offendere la vanità di questo 
quel subordinato ufficiale — è in ti 
un uomo d'ingegno e che sa di potersi 





































prontamente i suoi piani, senza l'aiuto ‘di .éom-: 
plicati meccanismi. Gli è in ciò che ‘Soliman ‘ 
pascià si eleva al disopra del livelli i 
dei generali ai tempi nostri ». ‘ 
— Scrivesi da Bukarest al, Zies: Per 
teresse è concentrato nuovamente a Plevnajdove ‘= 
Osman pascià, rinforzato da truppe’ di. Soliman 
e di artiglieria da Viddino, mantiene. le: sue po- . 
sizioni, ma sarà ben tosto messo «alla' prova. 
Una sconfitta turca in quel punto, sarehbe la.ro- 
vina se vi fosse seguimento, Rinforzi; ‘couti-'. 
nuano a passare il Danubio e siccome È 
lianno mantenuto dappertutto le'-loro'. pàsizioni 
senza difficoltà, eccetto al passo di Schipka,.mal- 
grado la debolezza: della loro estesa linea la:scon 
fitta di Osman pascià, darebbe - tosto. ]ors 
sufficienti, anche senza la; Guardi, 
i Balcani. Si dice che Osman paspi&iabbia, 200: 
cannoni e che può fare una. valoros&:difesa im 
ponendo gravi sacrifici russi; ma, sé è’ scorifitto, 
le perdite dei turchi sarebbero irreparabili ‘ di 
fronte all’immensa superiorità della cavallleria 
russa, La posizione strategica dei. russi, molto, 
migliore, rende poco probabile la loro. sconfitta, 


















H Foglio periodico della N 
tura di Udine (N. 94) contieti 
(Continuazi).. ;.. i 
781. Avviso. Essendo stata detérminata dal 
Comune di Azzano X.la nomina dell'Esattore Co- 
munale pel quinquennio da 1. gennaio: ‘1878. al 
31 dicembre 1882 mediante terna, con l'aggio 
non maggiore del 3 per cento “per la riscos. 
sione delle imposte, sovrimposie.e tasse provin. 
























ciali e comunali, e dell'8 per cento per la ri- 
.scossione delle rendite del Comune, tutti quelli 

ché aspirassero ad essere compresi ‘nella terna 

indicata devono presentare è quel Municipio 
‘ non più tardi del giorno 12 settombre corr. là 
i#lorò. domanda di concorso con l'offerta in di- 
: minuzione dei detti aggi. . 

732. Avviso, Essendo stata determinata dal 
Consiglio . Comunale di 'Vallenoncello la no» 
rina : dell’ Esaitore Comunale ; pel’ quinquen 
«da «1 gennaio 1878 al 31 dicembre 1882 
nte-terna, con‘ l’aggio non maggiore di 
80-.per cento .per la riscossione delle Im- 
e ‘Sovrimposta e tasse Provinciali e Comu- 
uttì quelli, che aspirassero ad essere com- 
nella terna indicata, devono presentare a 
unicipio non più tardi del giorno 15 set- 
; ‘corrente la loro domanda di. concorso 
ta in diminuzione dei detti aggi. ' 
tatto di strade, Il progetto di riatto 
atti tronchi stradali , . Tarcetta-Lasiz, 
Casali -Spagnut, Cicigulis-Ponte al Pul- 

Ponte al Pulfero-Podvarsci in Comune 
‘afcòtta; nonchè fl Progetto del tronco stra- 
siz-Cicigulis, resteranno esposti. nell' Uf- 
sonunale «di Tarcetta per 15 giorni, «dal 
fsosto,. onde: chiunque possa prenderne co- 
inza è deporre i creduti reclami. 
pviso di concorso. A tutto il 20 set- 
‘cort;in'Comune dì Tarcetta è aperto il con-. 
mi ‘posti: @) di Maestra elementare della 
ista: di Erbezzo, cui va annesso l’annuo 

i 1, 400. è) di Maestra elementare 
la femminile di Tarcetta coll’ annuo’ 
Î 1, 306. : 
“Avviso d'asta. Nel Municipio di Rive di 
no, il 17 settembre corrente si: terrà pub- 
sta per deliberare al miglior. offerente 
ella manutenzione ‘ordinaria di due 
“quelle: strade. comunali. L'asta avrà 
to regolatore dell'annuo ‘dispendio 
847.05... 
= Abbellazione di eredità. Angela de San- 
edovafu ‘Alessando Pavoni di Forni, di So- 
ccettata - beneficiariamente - per conto 
e. della. minore sua figlia Lucia. Pa- 
‘eredità abbandonata dal. fu Angelo Pavoni, 
materno: morto in Forni di Sopra nel 28 
‘ottobre. 1871. . È Mr 
TAdcettazione di eredità.-Gaut Donata fu 
lova‘ Bonassì | Angelo: di Aviano qual 
utrice dei minori di lei figli ha accet- 
cio dell'inventario, l'erédità- abban= 
‘Bonassi Angelo fu Giov. Battista 
Aviano, ; ' (continua) 
rovineicle. Oggi, alle ore 11, 
iunito' il “Consiglio Provinciale per trattare ‘ 
no ‘agli ‘affari compresi nell'ordine del: giorno 

bblicato. x i ‘ . 
‘ Ledra:' nuovamente al Consiglio - 
neîale. Le pratiche ‘fatte dal. Comitato 
venire il mrtuo di’ L. 1,300,000, occor- 
renîe al Consorzio a completamento della somma 

importata dal lavoro (L. 2 milioni) riescirono . 
i ora-infrattuose, sia perchè il tasso d'in- 
él 5 per cento, trattandosi. d’ impiego” 
id epoca, non si trova ‘sufficiente, sia per- 
‘capitalisti on amano di trattare con un 
Consorzio di 30 Comuni non solidali. ° 
'In'’questi ultimi giorni però il Comitato esé- 

‘cùtivo’ venne confortato dalla speranza di otte- 

: ‘nere:il mutuo dalla Cassa di risparmio di. Mi- 
î bene a due ‘condizioni, cui non sta al 
di risolvere: la prima, che il mutuo 
5 accordato ad altri che ‘alla Provin- 























































































igamenti rateali ‘in acconto di capitale, ma 
riserverebbe di ripetere il pagamento dell'im- 
‘porto che residuerà dopo decorsi 10 anni, laz... 
‘sciaxido però travedere la possibilità di accor- 
un ulteriore dilazione dopo la deita epoca. . 
. Comitato esecutivo è venuto nel convinci- 
nto che senza il concorso della Provincia il 
utuo non sia possibile alle condizioni determi- 

‘ nate dal Consorzio, se non che esperendo' il ten- 
‘’ tativo della? pubblica - soscrizione, l'esito della 
‘quale si presenta, assai incerto per la scarsità 
‘ di‘capitali in Provincia, e per la difficoltà di 
. ottenere il concorso di soserittori ‘fuori' di Pro- 

:winicia; dove poco si conosce la solidità dei Co- 
° i: consorziati, = -.0/}. 7 s 














Il Comitato si ‘presenterà pertanto ‘nuova- 
1.‘ mente alla rappresentanza provinciale, la ‘quale, 
« «senza verun suo ulteriore aggravio, potrà-coro- 
nafe-un opera per la quale ‘essa dimostrò il 
+ «nsassimo interessamento col sussidio di L.300,000 
‘accortad unanimità di voti. LU 
<A Wénto- della Provincia - nell'assumere il 
+. guido” per ‘conto del Consorzio, nel mentre è 
idi somnio giovamento a’ questo, non offre alla 
“Provincia Îl più remoto pericolo d' incorrere in 
‘verun aggravio, nè responsabilità, perchè si ri- 
durrebbe ad una garanzia morale, come si può 
dimostrare ad evidenza. Premettiamo che îl mu- 
duo verrebbe assunto per conto dei Comuni 
corisorziali, tutti indiscutibilmente . solidi, con 
si ‘sgolati, senza debiti di' sorta, eccettuato 






















ativimente poco rilevante, e che va 
È tutti gli anpi, ha un patrimonio at- 
tivo; :reale, di. molto superiore. Ma, indipenden- 


temente ‘dalla ineccezionabile solidità. dei Co-. i, 


muni consorziati, il reddito già assicuraio del’ 
Canole, equivale’ pressoché all'annuo passivo del- 
l'azienda, în quanto che col ricavato delle oncie 
. 120 d’acqua gii soscritte (L. 72,000 annue) e’ 
. col canone già assunto dai Comuni per l'acqua 
pei bisogni domestici, (L. 30,000, totale L. 102,000) 





| parte dello spese d'amministrazione, è non è w 


«conda, che ‘la Cassa accetterebbe bensì . | 


ne di Udine, il quale, di frorite ad un + 


| Fammortamento del mutno di L, 1:300,000 en. < 
tro 25 anni (L. 92,000! circa all'anno) ed a 








à 
utopia il calcolare che le ulteriori vendite-l'ue | 
qua che si faranno durante l'esecuzione del la- "È 
voro, 0 poco più tardi, basteranno a ‘coprire le i 
spese se nomr*itel primo anno d'esercizio, in que- | 
gli. imm&diatamente successivi, Nella più disgra. - 
ziata ipotesi dunque, potrà avvonire che i. Co- 
«muni consorziati debbano anteciparo un migliaio | 
di lire in media per un paio d'anni, per esserno | 
reintegrati negli anni immediatamente successivi | 
con i proventi sempre crescenti dell'impresa.” 

Indipendentemente dunque dalla solvibitità dei “ 
Comuni consorziati, il reddito già assicurato del | 
Canale è una garanzia per la Provincia del re- | 
golare soddisfacimento degli impegni del Con- i 
sorzio, i 

Ma il Consorzio può provvedere con i pro- | 
venti del canale all'estinzione, del mutuo sol. | 
tanto entro 25 anni, nel. mentre la provincia 
dovrebbe assumere 1’ obbligo dell' integrale pa- 
. gamento dopo decorsì 20 anni) qualora la Cassa 
di risparmio lo esigesse. Anche questa condi- 
zione non dovrebbe imporre alla provincia: 
quanto ‘che se essa trova oggi un muiu 
L. 1,800,000 per un’ opera ancora da esegui 
le riescirà ben più facile di contrarne uno per 
somma minore, per un'opera eseguita, e che, 
dopo 10 anni, darà un reddito di molto supe- 
riore al passivo, tacendo anche della molta pro- 
babilità che la stessa Cassa di risparmio puirà 
accordare. una dilazione ulteriore. 

Il concorso della Rappresentanza Provinciale, 
lo ripetiamo nel mentre non le apporterà verun 
aggravio, nè rischio, sarà di grande giovamento 
al Consorzio, e senza di quello l’ esecuzione-dì . 
quest'opera provvidenziale. sì renderebbe forse . 
impossibile. Noi confidiamo pertanto che I° ono- 
revole Rappresentanza Provinciale darà novella 
prova di comprendere la sua missione, concor- 
rendo. con quell’ unanime accordo che le valse 
l'ammirazione e la gratitudine di tutti. gli am-. 
ministrati, nell'assicurare la sollecita esecuzione | 
di. quest'opera, e che non si deploreranno'più , 
«i rilevanti danni cagionati anche nel corrente - 

. anno nella zona’ irrigabile dalla siccità. 

L' efficace. concorso : per la costruzione della 

Ferrovia Pontebbana, la ricostruzione dell’ ip» | 
cendiato Palazzo delia Loggia mercà le. sponta- 

nee: cospicue offerte de' cittadini, e;l Î 
del. Canale Ledra, invano finora:$ 
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quanto si può operare col volere concorde »e | 
perseverante. «Cei i 

Notizie militari. L' Ialia Militare del 1 
corr, settembre pubblica il riparto ‘in batta- | 
glioni degli ufficiali inferiori di fanteria ‘e ddl 
corpo  sinitario militare di milizia mobile" è di 
quelli di. complemento ad essa ascritti. Pel di- 
stretto: di Udine abbiamo : o Î 

Fanteria ‘di linea. 35° battaglione. ‘Capitani: 
Fantini Michelangelo, Mercurio Enrico; Ì 
»'Tenenti: Ruffino Gaetano, Furno Giovanni. : 

Sottotenenti: Coppola. Federico, Ambrosi Giu- 
seppe, Baumgarten Giuseppe, Banmgarten Cor- 
nelio, De. Stefani Gaetano, Morandini Carlo, 
Bardelli Luigi,: Fantini Enrico, Nebiola Marziano. | 

36° battaglione. Capitano: Morosini Cesare. | 

Teheagi: Delipierre Eugenio, Asquini Giusef- 
pe, Bellumore Giovanni, Massaroni Ercole. 

anda. ri Chiesa Giuseppe, Moriani Na- | 
poleone, Yacomelli: Pietro, Tomasini Carlo, Tor- i 
talla Giuseppe, Dall’ Ara. Carlo, Rubini Ce- | 
sare, Rizzone Benedetto, Frova Giovanni, Bi- | 
sto ‘Rgospero, Facchinutti Luigi, Roviglio Gio- | 
vanni, 4, ' 
tei: Bersaglieri.1 comp. e 1/2 del 6° battaglione. | 
Tenente: Luzzatto Adolfo. Me 

Sottotenenti: Rosati Antonio e C'orbani Achille. | 

Corpo Sanitario. Tenente medico: Quaranta Î 
Agostino, 35° battaglione fanteria, Aquila. { 
N.N. 36° id. : 

Dallo.stesso numero dall'Ialia Militare spigo- | 
‘. liamo queste altre notizie : i 

Determinazioni ministeriali 23 agosto p. p;: 
Tambato Pietro sottotenente di complemento,al 
distretto di Udine trasferto nella stessa qua- | 
"lità'al 29° battaglione della milizia mobile. | 

Decreto 26 agosto: p, p.: Romani Alfredo tè- 
nente nel Reggimento Guide in aspettativa per 
simotivi di famiglia in Udine, trasferto in aspet- 
“tativa ‘per riduzione di corpo. 

Determinazioni del ministro dell’ interno ap- 
provate da-S,:M. il 20 maggio 1877: Feruglio 
«Augusto-Edoardo, capitano della 15* Compagnia 
Alpina, concessagli la medaglia in argento al 
«valore civile per essersi distinto nella estinzione ‘ 
di un incendio scoppiato il:4-sett. 1876 in Arta. | 

N.B. Degli altri ufficiali, sotto ufficiali e mi» | 
liti della -15.a Compagnia-.Alpina, che în occa- ; 
sione del fatto stesso ebbero la menzione ono- | 
revole. ‘abbiamo già pubblicato i nomi nel no- | 
stro, nimero del 13 agosto p. p. i 

Decreto ministeriale 27 agosto p. p.: Marco | 
Luigi, ‘capitano aiutante maggiore in 1°. del 

itretto militare di Piacenza, esonerato dalla 

tta carica e trasferto. al Distretto di' Udine. Î 
2gRierni Achille, cavitano nel Distretto militare ‘ 
#4 dine, tiasferto al Distretto militate di 
tenza e norfiinato ajutarite maggiore in 1 
tteria di Beneficenza da tenersi 
iniziativa della Società operaia di Udine il 16 
‘settembre p. v. VI° elenco. delle offerte. 

i Flora* Angelo, quattro litografia la Sagre di | 

Bolzai — Gabriele Luigi Pecile, 

















quattro lavo. : 








! d provveduto al pagamento dell'interesse ced al | 


i. di sipro vecchio — Famiglia co. Monaco, una 
elegantissima lumiera di’ porcellana per salone 





un: 








| cett 


Sospirata da. | ‘nico, 
più. secoli, saranno esempi «ai ..nostr.i-figli-di i-* 


i ano Gio: ‘Batt: 1-°d. 3 


Eletti all'incasso per conto terzi ,, 4,973.50 
Effetti in sofferenza . Rae _. 
Valori pubblici. o... .. » 40,448.02 
Esercizio Cambio valute . . , 60,000.— 
Conti correnti fruttiferi . . , 45,926.76 
detti garantiti con dep. ., 273,576.45 

i Depos, a cauzione de’ funzionari ,, 67,500.— 
detti a cauzione . . . ..,  519,929.04 
detti liberi e volontari n 402,690,— 
Mobili e spese di primo impianto ,, 12.998.17 
Spese d'ordinaria amministraz. ,, 15,564.41 
L. 3,737,614.88 

PASSIVO : 

Capitale . ; . . . ... L.1,047,000— 
Depositi in Conto corrente . ,, 1,513,591.49 
detti a risparmio. . . . ,° 43,763,05 
Creditori diversi». . . . . , 59,578.10 
Depositanti a cauzione . . . , 587,429.04 
detti liberi e volontari . ,, : 402,030. 
Azionisti per residuo interesse ‘,;’ < 3,974.07 
Tondo riserva... ...0n» 19,473.86 
Utili lordi del corrente eserciz o: ,, 60,174.67 
L. 3,737,614,88 


! omicidio sulla persona del signor G. B. Metz di 


| pagni, Udienza del 3 corrente. 


- depose che dall'accusato Siega ha da avere circa 


i Però quella contravvenzione potrebbe essere 








retti. inbî dei Giardini d' Infanzia — Hilisa 
Broîli, duo medaglie con santo, ire bottoni-svi- 
siora di cuoin — Sartogo Pietro, due bottiglie 








frastagliata;. in metallo dorato — Manin. nob. 
Filippo, due-libri in sorte — Dott. Cesare, I f- 
gli di Renzo -Tramaglino 1 vol.'— Nicola li- 
‘braio, duevento buste da lettere o dodici stampo 
— Bidossi Alessandro, una bottiglia — Ferri 
Luigi, una strenna -—— Molin-Pradel Luigi, ana 
torta della Maddalena ‘e un panettone, 
Mavignani Giuseppe. tre fotografie di Udine 
— Santi e Grassi, un bracialetio d'argento do- 
rato — Pittini fratelli, una bombobiera con 
dolci — Rizzi fratelli, due fiaschi di vino e due 
bottiglie Asti — Conti Eugenio, un quadro ma- 
gico — Contieri Regini, una cuffia da mattina, 
quattro veli da donna — Del Pietro Domenico, 
tre. spartiti per pianoforte --- Barei Luigi, due 
bottiglia inchiostro, un segnadate, una Notes in 
pelle, una scattola di ceralacca — Luigi Ber- 
lettì, un libro. di preghiere Caums. Spirito di 
S. Francesco vol. cinque, ilue pezzi di musica, 
fascicolo ovnati, un volume illustrazioni sta- 
6:.della città; di, Udine, otto ritratti di uo. 
i illustri, cinque vedute del +Friuli, nove 
piccoli ritratti varii, Pozzi-elementi di chimica, 
Valle tragedie — Zenoni Girolamo, una scia- 
bola — Nicola Genn, volume riminiscenze mio 
pellegrinaggio a Gerusalemme di Crist. — Fiscal 
Francesco, due bottiglie Vatpolicella — Gaba- 
glio Rosa, una bottiglia vino comune — Dal 
Torso Virginia, due scattole per confetti — 
Andrea cav. Scala, album ricordo di Firenze, 
costruzioni rurali — Guardafiori Andrea, libro 
in carta pecora — Antonioli Antonio, un porta 
orologio — Nodari Virginia, un portafaghi e 
un grappolo uva finta — Rizzono Benedetto, 
bambino di. gesso — Brigo Elisa, Dante eCavour 
in gesso; :strenna simbolo d'amicizia, una bo- 
ina d° odore. — Osti Teresa, s. Antonio in 
.Duodo. Angela, volume il nuovo te- 
— ..Pecoraro Giovanni, un pesinale 
Grillo Italico, i misteri di Londra — 
t . fonderia De Poli, ‘piatti in ghisa— 
Gasparvtti, Giuseppe, quattro stampe — Jacob 
Giuseppe, .un. :porta lume — N. N.,. un punta 
aghi — Zimello” Giuseppe, due volumi: — Ma- 
laggido. Emilia, scattola per confetti — N. N.,. 
un,“ bicchiere lavorato — Battistig Maria, sei 
zigari ed. una bottiglia rhum — Rojatti. Dome- 
n .-salame — De Lucca Anna, massime 
“volume — Vecchia Giovanni, oggetto 


one'ed una palla da cannone 
SE Rettifiché” 
« t'Invece di’ Zoppi De Candida Lucia leggasi: 
Zotti' De Candido Lucia. 
Invece di: Romano Gio. Batt. 1.5, leggasi: Go- 




































;- Banea di Udine 
Situazione al 31 agosto 1877. 


Ammont. di 10470 azionial. 100 L. 1,047,000.— 
Versamenti effettuati a saldo. ' 









5 decimi. so... 7 ne 523,500,— 
Saldo Azioni L. 523,500.— 

ATTIVO 
Azionisti per saldo azioni . L. 523,500.— 


si È 93;329.52 
» 1,522,486.52 


Cassa ‘esistente . 
Portafoglio . . ‘. . . . . 
Antecipazioni contro depositi e 

«valori merci 3 





» 154,757A9 ., 


Udine, 31 agosto 1877. 
ser i) Presidente 
C. KecuLER 
= Il Direttore 
A. Petracchi 


Corte d'Assise. Causa per grassazione con | 


Maniago, in confronto di Massaro Sante e com- 
Dei tre testimoni stati citati per oggi due 


soli comparvero, e cioè quello introdotto dalla 
parte civile Aite Giuseppe di Trieste, il quale 


700 fiorini per vino concredutogli e per una 
multa pagata all'ufficio del dazio in Trieste nel 
20 febbraio 1870 contestata allo Siega 10 o 15 
giorni prima del 20 suddetto, se ben ricorda. 





stata rilevata anche prima del 1 febbraio, 0 : 


i dopo il 15 detto mese del 1870. Lo Siega si | 





ira 





trovava n Triesto all'epoca della contravvenziafio 
dopo non lo vito più, ; Di 

Antonini Giusoppo di Maniago, introdotto della 
difesa dello Sioga por provare N'alibi, depose cle 
ila ‘mattina dell'assassinio si portò a Casarsa pr 
sandaro a Gorizia o nel ritorno a Maniago disse 
che uveva veduto lo Siega Bortolo in ferrovia; 
noi sa poi:se lo abbia voduto a Casarsa, ovvero 
ad: Udine, como pure non sa se con la prima 4 
con la seconda corsi’ cho di mattina ‘andava 
verso Venezia a quell'epoca; crede però che 
fosse stnta la seconda. L'altro teste che doveva 
deporre su questa circostanza si trova all'estero, 

L'accusato Siega disso che trovò la madre 
dell'Antonini alla Stazione di Udi ne. 

Venne poscia data la parola alla parte civile, 
L'avvocato Ernesto d'Agostini toccò tutte le 
risultanze del dibattimento, , dimostrando come 
il fatto dell'assassinio del Metz, non sia avvenuto 
per scopo di vendetta, ma per derubarlo, 6 come 
autori del fatto siano gli accusati; indi: toccò di 
volo tutte le circostanze che stavano ‘a.'càrico 
di ogni singolo accusato, addimostrando la parte 
che ciascuno prose nell'assassinio; * ©’ 

Lo stesso impiegò’ nella sua-arringa due ore 
e ‘mezza, e l'ùdienza venne levata alla. 3 pom. 





| Reelaino. Ridévianio: e stampiamor:: . < 





Venbzio; 2 settembre 1877, 


Preg. sig. Divet, dél'«Giorniale di Udine » 
Appena oggi ebbi il. pregiato-di ‘Lei, Giornale 


N. 204, nel quale sotto' la' Yubrica: Teatro So 


ciale lessi due righe che mi risguardano,-.. 
Faccio appello alla squisita’ sua-‘gentilezza, 
onor. sig. Direttore, pregandola a volermi esser 
compiacente nel fubblicare le.seguenti. mie giu- 
stificazioni. SE 
Non è vero che io me la sia svig 
Udine portando con me il terzo Quarlai 
ho lasciato Udine o meglio la Compagnia ‘ 
quando fui soddisfatta delle mie prestazio 
e le selle lire che io ebbi ricevuto ‘în p 
mandai di ritorno al signor Impresario.:cav. Dal 
Torso, il quale me Je rimandò..... | È 







E la ragione della mia partenza; noîi: fu un'e- 
lui. costretta 
. “del ‘disor- 
dine invece che dell'ordine — e nemica, come 


stasi d'amore; ma' veramente, 
dal procedere del ‘ amanti 








sono delle dicerie e pettego 
partire, per mon comproni 
hà della Pingfessione che: s 
rispettare. ©. È 
. ,Se Ella, egregio signor Di 
gentile d'iùserire queste. 
8tificazione le sarò eternami 
il conforto di avere ricevu 
della ‘sua decantata impà 
. Mi creda con massima’ s 


signora Anna Fogar, .ci troviamo in:debito di 


stampare il suo reclamo, e ciò non entra 
nè nei suoi calcoli, nè nei i ppo 
nali con altre persone, il cui 
ommesso. Noi crediamo, che q 
ad ogni modo dei doveri verso 
il pubblico. Del resto non ci, fer 
su tale soggetto. 3a 


i teatro, 
«anno. eletto una Commissione coll’ 
formulare lo Statuto di un Ct ; 
destinato a soccorrere gli artisti impossibilitati a 
proseguire nella carriera ‘o che‘si.trovassero in 
istrettezze. nel corso della. medesima. Fra gli 
artisti eletti a far parteidi tale commissione 
vediamo nominato anché stinto artista‘ no- 
stro concittadino Souvestre Augusto. ‘|. 
Seritture. "Il valente tenore sig. Ercole“ Ron 
coni che:ha riscossi e riscuote tanti e “si me- 
ritati, applausi al nostro Teatro Sociale ‘è stato 
scritiurato pel Teatro Dal Verme di Milano; e 
la distinta signora Moisset  festeggiatissima. fra 
noi «specialmente nei Purilani fu scritturata 
pel Comunale di Trieste; ove canterà ‘negli 
Ugonoiti. ; 
Tentro Sociale. Questa sera’ penultima 
rappresentazione dell'Africanà. : 
Furto di seme buchi, Nella notte dal ] 
al 2 corrente, igrioti mediante scalata d'un bal- 
cone penetrarono nella casa,; in Artegna, tenuta 





- in fitto dai fratelli signori Rubini di Udine, e 


rubarono. 130 cartoni di semente bachi da seta, 
segnati a tergo in matita parte colle lettere P. 
V. U., parte P. V. e parte P, G. o B.; non, che 
900 grammi di detta semente staccata dai cartoni. 


Arresti, I RR. Carabinieri nel 1-‘Goriente 
arcestarono D. M. M. di Chiusaforte, P/ 0. e 
C. P. di Maniago tutti per furto ; e nella scor 
sa' notte in' questa Città O. G. per oziosità € 
vagabondaggio. ‘ 


Morte aceldentale. Nella notte del 3Ì 
agosto u, s. certo Qualizza Stéfano, contadine 
di Stregna, era diretto a Udine con un came 
di legna da fuoco tirato da due buoî, quando, 
giunto al punto detto della 3 piramidi in territorio 
di Moimacco, glianimali, non si sa perché, si spa- 
ventarono e rovesciàrono il carro in un fossato 
eil sopra Qualizza che rimase all'istante cadavere. 





Cattura, Leggiamo nell'Adria doggi che 
sabbato notte riasciva ad un impiegato della 
Direzione di Polizia di Trieste d’ impossessarsi 
di certo Eugenio R., mwiatore @ facchino di 
Maliusio presso Pordenone, d'anni 26, ricercato 
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e Autorità italiano, quale imputato di 
avere nel giorno 25 marzo 1875 assassinato 
silla strada postale di Pordenone la vedova 
Vincenza Fabbro di Maliusio, 

Un rovescio di pioggia è caduta In notte 
scorsa sulla nostra città con accompagnamento 
di lampi e tuoni. Speriamo che il benoticio di 
questa pioggia tanto invocata si sia diffuso ad 
uno raggio. esteso, Peccato però che por varii 
luoghi sìa il caso di dover ripetere il: troppo 
tardi ! . È 
CESTELLO MR REL CTORIA 

Cenno necrologico. 

La nobile donna Marianna de Rubeis 
vedova Perosa, non è più. 

Una breve e penosissima malattia, ch’ Ella so- 
stenne con virile fortezza di animo, La rapi jeri 
sera,nell’età d'anni 58, all'estimazione, al rispeito, 
all'amore di tutti. 

La sua morte è sventura di una famiglia, è 
lutto di quanti La conobbero. 

La sua sagacia.nella direzione delle cose do- 
mestiche, il suo ‘insuperabile affetto materno, le 
sue cure ‘amorose 6 assidue verso la vecchia 
madre, il sto animo benefico e soccorrevole coi 
bisoguosi, ‘benevolo con tutti, i suoi sentimenti 
senza ostentazione e senza fini reconditi devoti 
alla religione e alla patria, autorizzano chiunque 
a dire che la Nobile Marianna Porosa era 
un modello della buona madre di famiglia. 

E quando'la sua esistenza spesa indefessamente 
nell'accrescere il tesoro delle sue domestiche e 
cittadine virtù aveva diritto di attendersi una 
ricompensa anche terrena, ecco d'un tratto per- 
cosso e trorico: lo stame della sua -vita. Che 
ìmpenetrabile mistero è la vita! Che assurdo pe» 
coloro «che l'anima col corpo morta fanno » ! 

Alla Madre veneranda, alle figlio in cui le 
virtà ‘materne lasciano di sè la più larga im. 
pronta, ai Generi, a cui mi lega la più affet- 
tuosa amicizia, io non oso, io non so parlare di 
conforto: Io ‘comprendo il loro immenso dolore, 
e mi associo al loro pianto, 

Martignacco, 4 settembre 1877. 

. RO ai F. D. 














FATTI 

Più di 400 medici condotti sono inter- 
venuti al Congresso Melico inauguratosi dome- 
nica scorsa a Milano. 

I choler Suez, È 
che il traspoîito’ la Corése, ritornando‘ dalla 
Concincina ‘e avendo a bordo più di cento am- 
malati di cholera, era arrivato a Tolone. Esso 
invece trovasi ancora a Suez, dove evvi un.laz: 
zavetto internazionale. Durante la traversata si 
erano dichiarati a bordo 28 casi. Ova la Corese 

orta 700 persone, fra passeggeri ed equipaggio. 
Essa non lascierà Suez se nou quando a bordo 
lo stato sanitario sarà soddisfacente. 

Gusiati i tramways a Roma, ne vo- 
gliono accrescere il numero e farne, come ab- 
biamo detto, una s/elle tutto attorno alla città, 
"I Popolo omano, nell'alto che imprende a pub- 
Ulicare degli articoli sui /*@macays, li fa prece- 
dere dalle seguenti perole : 

« È indiscutibile che nelle regioni nelle quali 
può svolgersi. la ferrovia a cavalli, essa porta 
gli stessi utili effetti della vaporiera, perché nel 
mentre raggiunge una velocità di molto supe- 
riore *a quella che si ottiene nelle strade co- 
muni, offre quelle comodità per il' trasporto» dei 
passeggeri e merci, che si trovano nei treni. 
delle strade ferrate a” vhpore, eliminando i pe- 
ricoli che da queste tono inseparabili. 

< C'è da aggiungeré-che le ferrovie a cavalli 
non avendo il.servizio vincolato a fermate fisse 
e potendosi arrestare ovunque e quando si vuole, 
presentano la maggiore comodità per le bor- 
gate, i paesi, e persino pei casolari sparsi lungo 
la linea ». 


CORRIERE DEL MATTINO 


Le notizie che si hanno oggi sui combatti- 
menti in Bulgaria sono al solito contradditorie 
e non permettono di formarsi un'idea chiara 
della vera situazione in cui trovansi i due bel- 
ligeranti. Dal loro complesso peraltro sì può 
dedurre che negli ultimi fatti la situazione dei 
rossi non si è punto niutata in meglio. L'in- 
tenzione che viene ad essi attribuita da un di- 
spaccio del Times di penetrare in Serbia per agi- 
re dalla parte diSofiafe di Vidino, dimostrerebbe 
aver essi fallito nel tentativo diretto contro 
l’esereito di Osman Pascià. 


Al passo .di Scipka, sehbene gli assalti tur- 
chi siano stati respinti con molto valore, assicu- 
‘rano alla Pol. Corr, che i generali russi ventila- 
rono e tennero in vista l'eventualità di uno 
sgombero di quelle gole. Che abbiano in seguito 
giato disposizioni, è possibile; se però i russi 
pensano tuttavia ad evacuare il passo di Scipka, 
locchè oggi si ammette come probabile, sì potrebbe- 
ro considerar perdute tutte le loro posizioni di 
Gabrova-Tirnova-Ellena; ma ne risulterebbe per 
lo meno il vantaggio di ottener così una base 
d'operazione sicura nel triangolo Nicopoli-Pirgos- 
Biela e di cessare una volta quel dannoso sper- 
peramento sopra linee lunghissime richiedenti 
l'impisgo di immense forze. 





stato ‘annunciato 














—- Il Secolo ha da Roma 3: 
Il gen. Brugno presentò il suo rapporto sulle 
fortificazioni di Itoma. In esso è proposta la 








costruzione di dieci forti principali da crigorsi 
nello seguenti località: Farnesina, Monte Mario, 
Portonaccio, S. Onofrio, Valconnta,* Via Pisona, 





Maddonella, Sepolcro di Cecilia  Metella, H'orco 


Pignottara e T'ipale, Oltre ciò, altri sotto fortini, 
formanti una specie di.sceconda linen di di 
1 forti sacanno. in comunicazione fea di loro i ed 
i lavori dovranno essere compiuti entro il marzo 
del p. v. anno, t> 3 

Sì anaunziano pronti i decreti relativi a 
parecchie promozioni nell'alto personale giudî. 
ziario. Essi verranno pubblicati il 7 settembre 
nel follettino Ufficiale, 

Nel nuovo palazzo del ministero delle finanze 
si sono a tutt'oggi installati: il Segretario geno- 
rale, la Direzione generale del Demanio, .delle 
Imposte direite. delle Gabelle e del Tesoro; la Ra- 
gioneria generale, la Delegazione governativa 
presso la Regia cointeressata dei tabacchi e la 
Corte dei Conti, Totale 1702 impiegati. Altri 
500 se ne aggiungeranno in aprile, epoca desti- 
nata al trasporto ed all'insediamento in Roma 
della Direzione generale del Debito pubblico. 

— Leggiamo nella N. Torio del 3: Sappia- 
mo che ìl Governo lia nominato una Commis- 
sione per lo studio di un nitovo valico Apen- 
nino oltre quelli esistenti sulle lines Bologna- 
Firenze e Roma-Ancona. 





Costantinopoli 1. (sera). Un telegramma di 
Osman pascia annuozia che nel combattimento 
di venerdì presso Pilishaz el sud-est di Plevna, i 
turchi conquistarono tre trincieramenti russi, e 
che i russi furono totalmente sconfitti e sbara- 
gliati ad onta del rinforzo di 30,000 uomini da 
essi avuto. Le perdite turche sono piccole rela- 
tivamente alle russe. Un altro telegramma di 
giovedì di Soliman pascià non parla di nuovi 
fatti d'armi; il fuoco d'artiglieria continua al 
passo di Scipka; i turchi mantengono le proprie 
posizioni. 

Gorni=Studen 1. (Ufficiale). I turchi sor- 
titi da Rustciuk respinsero il 31 agosto l'avan- 
guardia rossa da Kadikdi, ma furono nuovamente 
discacciati da rinforzi russi. Intorno a Pelischat 
presso Plevna ebbe luogo un ostinato combatti- 
mento con esito alternato. Dopo aver respinto 
l'attacco dei turchi, i russi presero l'offensiva, 
obbligandoli definitivamente a ritirarsi in nuinero 
di circa 25,000. Sulla strada di Osmanbazar e 





sui passi dei Balcani a Lomcia tutto è tran- | 


quillo. 
: Costantinopoli 2. Nella ricognizione fatta 
giovedì da Rusteiuk, i russi furono battuti 
presso Kadikioi, I turchi fecero pure delle estese 
ricognizioni nei dintorni di Kresova Si 
GorniesSftuden 2. 1 russi perdettero 11 3. 
agosto presso Kadikéi 31 uomini, e presso Ple- 
vna ebbero in tutto 40 ufficiali e 1020 soldati 
fuori combattimento. Le perdite turche furono 
immense. I bascibozuk ed i circassi, penetrati il 
1 settembre nel villaggio di Selendrevo (Balcani), 
sì dispersero alla comparsa delle truppe russe. 


Berna 3. L'incaricato d'affari d' Italia ebbe 


un colloquio col Presidente dellà Confederazione, 


circa i maneggi clericali nel Ticino. 

Londra 3. Lo Standard dice: Rinforzi d'o- 
bici arrivarono ai turchi a Schipka, che rico- 
mincieranno l'attacco. Il Zi2es ha da Belgrado: 
Una divisione russa entrerà in Serbia ed opererà 
contro Vidino e Sofia colle divisioni rumene, e 
un corpo serbo sul Timok. 

Bukarest 3. L'esercito rumeno conserva la 
propria individualità, obbligandosi però a seguire 
i piani del comando generale russo. Lo Czare- 

















vich è inalato. Si assicura che i turchi passa- : 


rono il Danubio presso Silistria e presso Ostrovk. 

Wienna 3. Il generale Uchatius constatò 
che la Germania possiede il segreto dei cannoni 
da lui inventati. Questo segreto venne tradito 
dai noti Zoller e Nachtlebel. 

Belgrado 2. Horvatovich è contrario a che 
la Serbia entri in azione, perchè ritiene non vi 
sia nulla da guadagnare, La popolazione conti- 
nua a serbare sentimenti pacifici. 

Costantinopoli 3. L' offensiva continua. 
Mehlemed Alì si è trincerato a Bebroschff ed a 
Kaselovo, Osman ‘pascià occupa Scipka e Sen- 
kovica. I Russi trovansi a Popkioi. I Rumeni 
eseguiscono delle evoluzioni che sembrano de- 
stinate a voler tagliare Ja ritirata di Osman 
ascià ed interrompere le sue comunicazioni con 
Viddino. Il Kedivè si dichiarò pronto a mandare 
muovi rinforzi e ad accogliere senza compenso 
i fuggiaschi dal Caucaso e dalla Bulgaria. 

Roma 3. Îl Papa è di bel nuovo ammalato 
di gonfiezza alle gambe. 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna 3. La Politische Correspondenz 
pubblica un dispaccio ufficiale, Bucarest 2, del 
principe Carlo, comandante delle truppe russo- 
ramene che si trovano intorno a Plevna, Tutto 
l'esercito rumeno, comprese le riserve, effettuò 
domenica il passaggio del Danubio presso Cora- 
bia. Il principe Carlo si recò questa mane a 
Nicopoli, proseguendo poscia per il suo quartier 
generale iu Paradin. Nicopoli resterà occupata 
soltanto da una guarnigione rumena, 

Lo stesso giornale ha poi questi dispacci: 

Bucarest 2, La guarnigione turca di Silistria 
eresse un ponte lino ad un'isola del Danubio. É 
ancora incerto se si tratti di un progettato 








passaggio: nella’ Rumenia, o soltanto di far le 
‘goa in quell'isola, Da parte russo-rumana. fano». 
«no prese tutte le disposizioni per impedire il 
‘passaggio: < Pat 
© Buearest 3, In seguito al passaggio del Da: 
nubio,il Principe rilasciò un ordine del giorno; 
«nll'esercità. Il ministro della guorra Cernat ns-: 
sumo il comando di un corpo, e intanto Bratia-' 
no-divigorà i ministero della- guerfa! L rinforzi! 
russi alirettano le mosse, e giungono quindi in' 
inasse più compatte, Le posizioni russe sul passo, 
di Scipka sono ormai così solidamente occupate 
e fortificato, da essere inespugnabiili. 

Costantinopoli 3. È stata ufficialmente 
pubblicata la nomina di Aarifi pascià ad ambi» 
«Sciatore a Parigi: non è ancora seguita quella 
del nuovo ambasciatore a Vienna. 

Londra 3. ]1 Daily Telegraph ha da Sofia, 
conferma che Osman sconfisse i russi a 
Pelichal; i russi sono demoralizzati ; la loro ri- 
tiratà degenerò ia panico; le perdite dei russi 
sono consìderevoli. La destra russa si ripiega a 
Sistova, . 

». Gornystuden 2. Le perdite dei russi pres- 
. Plewna sono di 1060 nomini; quelle turche 
enormi. 
Pietroburgo 3. L'amministrazione civile 
della Bulgaria, fu trasferita a Gornystuden. 
iAteme 3. L'arrivo in Atene e la partenza 
immediata del Duca di Edimburgo dopo il col- 
laquio col Re, eccita la pubblica curiosità. Il 
governo greco impedisce ogni movimento irre- 
golare sulla frontiera e nelle provincie greche 
della Turchia. 


: NOTIZIE COMMERCIALI 


Forse. Le piazze italiane dalle quali era 
partito il precedente movimento di rialzo, pur 
«tenendosi al disopra della parità dei corsi esteri, 
hanno dovuto seguirli nella reazione; lunedì a 
Milano si pagava la Rendita ancora a 77.70 
«fine settembre, alla sera discendeva a 77:45, 
martedì a 77.30, per riprendere poi momenta- 
neamente giovedì a 77.57 1{2e ripiegare venerdì 
sera a 77.40, Il riporto da fine agosto a fine | 
settembre praticato nei primi giorni a cent. 5, | 
fu spinto venerdì scorso fino a cent. 20, ed ora | 
resta g circa cent. 10. Gli affari riuscirono li- 
amitat stimi, 

i: La reazione subita dalla Rendita non ha fet- 
‘o che artestare il movimento ascensionale delle 
‘Obbligazioni ferroviarie. 
iLe Azioni Meridionali su quelle piazze ove si 
‘trattano fecero intorno a1 prezzi di 337 a 339. 
‘Le Azioni Tabacchi negoziate scarsamente da 
.802 a 804. Questi due valori troveranno mate- 
Tia di lavoro quando s'agiteranno sul serio le 
Axarie convenzioni, finanziarie che le concernono. 
moka Nazionali si tennero da 1920 a 
5, Ie Lombarde nominali a 566 e le Torino 
in rialzo colà da 716 a 722 circa. 

I 20 franchi negoziati intorno a 21.93 e 21.95 

pronti o per liquidazione d'agosto, con up di- 





































? Pezzi da 20 franelii | ‘dat, 21,0 n 1, 21.02. 
Bancanoto austriache 40 PRi ; 
ùo5 Sconto Venezia e piazze d'Italia, 
, Della Buuea Nuzionate 
‘as Banca Veneta di depositi è 
20 Bnaca'di Credito Vencto 
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4,7 TRIES 





settembre 





Zecchini imperiali! fior, 
. Da 20 franghi IA esa 
Sovrane inglesi a 





. Lire. tutghe .. ; 
Tallori imperiali di Maria Ti, 
Avgento per 100 pozzi da BI, 


idem da Id dif. IRE 












CE dal Lal 3 sette. 
Rendita in carta, 81,20. . |- 6440. 
n inargonto Serata 


», inoro 
Prestito del'1860 
Azioni del 

dette 
Londra 
Argento 
Da:20 franchi 
Zecchini 

100 marche imperiali 














La Rentita italiana jovi: a Parigi 
Milano 77.45, i da 20 fr. a (Milano) 22, 
e: 

Osservazioni metereologiche. 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 








3 settembre 





ore 9 ant.] ‘ore 3 p. 





Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116.01 sul 
livello del mare m. mv 

Umidità relativa . 

Stato del Cielo 

Acqua cadente. iv a LI 

irezione. ...|' SW. 

Vento { velocità chi). 7.1 

Termometro ‘centigrado |" 190°!" 33, 

{ massima. 26,2 

( minima. ‘186 ‘i 

Temperatura minima all'aperto 16.1 





7468 


7:82 
850% 0 57, 









coperto |» 
46 | 





Temperatura 














rinunciò con sommo rio sinora imzito ‘al’po- 
sto di Direttore del Caffè Menezhetti i io 
stessa. ebbi ad offrirgli. < 0/0 d Vi. fe” 
Aggiungo pure, che nel periodod 
1875 all'agosto 1877, .-in ‘cui ebbe 
il detto ufficio, si coniportò' tarito”-in 
onesti, che di capacità‘in modo 'verami 
semplare ; per cui deploro la- su 
vedendo gravi difficoltà nel di 1 
Tanto in omaggio della pura 
un solenne attestato della mi 
verace gratitudine a di lui 


__ Udine, li 4 settembre:187 
nie meia earn: 














Raccomandiamo ai’ nostiii - 
MUMYS in quarta pagina 
e —___—_T_ lu. 





stacco di 6 a 7 centesimi in più per fine corr. 
Sconto da 4 a 4 1j2 per cento. | 
“Sete. Milano 1 settembre. Le notizie da Lione | 
di transazioni più numerose influenzarono per ' 
riverbero il nostro mercato. Si conchiusero di- 

sereti affari e se ne incoarono altri per la pros- , 
sima settimana. I prezzi ottenuti segnano un i 
lieve miglioramento. | 

Spiriti. Milano 1 settembre. L'alcool nazio- | 
nale in questa settimana, dietro l' arrivo di di- 
versi carichi di spirito di Germania, si mostrò 
più calmo che nella precedente settimana. 

Caffe. Genova 1 settembre. Mercato senz'af- | 
furi e prezzi sempre sostenuti dai possessori, ma 
la domanda seguita nulla, tranne poco dettaglio 
di Porto Ricco in città. In tutti i mercati esteri si 
lamenta la scarsità d’ affari di qualche impor- 
tanza; però la fermezza nei prezzi continuava 
come lo stesso succede da noi. 

Olii. Trieste 3 settembre. Si vendettero botti 
55 Corfù ordinario prossima caricazione a f. 51, 
botti 20 detto bianco a f. 52, quint. 60 detto 
mangiabile in tina a f. 56, botti 20 Durazzo 
tareggiato a f. 54, e quint. 40 Dalmazia a £. 54. 
Arrivarono botti ‘7 Corfù. 








Prezzi eorrenti delle granaglie 
praticati in questa piazza nel mercato del 30 agosto. 
(vecchio tettolitro) it.L. 22.50 aL. 
{nuovo 20m 2 
Granoturco - 
Segala unova 
Lupin: 
Spelta 
Miglio 
Avena 


Saraceno 
suoi; ( Alpigiani 

Fagiuoli È di pianura 
Orzo pilato 

» da pilare 
Mistura 
Lenti 
Sorgorosso 
Castagne 





Frumento 
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Notizie di Borsa, 
VENEZIA 3 settembre 

La Rendita, cogl’interessi da 1° luglio da 77.1 - 
7738. e per consegna fine corr. 
Da 20 franchi d'oro 
Per fino corrente 
Fiorini austr. d'argento 
Baneanote austriache 

Ejpeti pubblici ed industr 
Rend, 509 goil. 1 luglio 1877 da Li 77,30% L 77.40 
Rend, 50)g god. | genn. 1873 #* 75.15, 7525 











COMPAGNIA ITALIANA 
D'ASSICURAZIONI A PREMI FISSI CONTRO. L'INCENDIO 
Lo scoppio del Gàz, del fulmine: 6.‘ degli ‘Api 
parati a vapore, autorizzata con Regio. Decreto 
7 Febbraio 1869. : ART 


Sepe SociaLe in ROMA, Via DEL Corso, 337 A s 

















Capitale Sociale L. 2,006 ; 
CAUZIONE AL GOVERNO LIRE.168 00 


in Rendita sullo Stato 5%, (valorno; rinale) 








PORTAFOGLIO GENERALE DEI PREMI 15,820; 
Sinistri pagati Lire 2,774,011:- 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
Presidente Strozzi Alamauni cav. 
Direttore della Cassa di Risparm 
di Firenze. ‘ ani 
Vice-Presidente Gallati Giovanni Barchie 
CONSIGLIERI A 
Sig. Bembo conte Pier Luigi, Senatore del. i 
» Breda comm. Vincenzo Stefano,. Deputato; 
Pres. della Società Veneta di Costruzi Da 
Wagnière Federico Vittorio, Banchieri 
«Boselli comm. Paolo, Deputato. 1 
Davicinî ‘Avvocato Cesare. * | 
Beccaria D' Incisa march, Camillo, D) 
della Socictà dei Beni. Demaniali. 
Caranti conim. Biagio. |‘: 
» Pantaleone cav. Lwgi, Presiden 
Sconto e Sete di Torino, ‘©... 
» Caire cav. Luigi “< 
Direttore Sig. Zrico Chioli 


La Compagnia LA NAZIONE assicura’ 
premi fissi contro l'incendio, lo scoppio del 
del fulmine, e degli apparati a vapore.i Fi 
bricati, Mobili, Mercanzie, Bestiame; 
agricoli, Fabbriche ed officine, ed i 
tutte le proprietà Mobiliari ed Immo 
il fuoco può distruggere o danneggiare.‘ 

I danni sono regolati all'amichevole, e 
in ai a norma dell'art. 1951 del 
Civile. Pt - 

La Compagnia ancona ‘uno. sconto. del 20 pet 
cento all'anno sulle assicurazioni delle ietà: 
pubbliche ed Opere Pie, .' <. ce SOA 
La Compagnia è rappresentata, a Udiné 

del Sig. PIETRO DE GLERIA, 
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i oa sa Vi ina SO 
° . .. Le. inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Office principal 
de publicité E. E. OBLIEGHT, 16Rue Saint Mare a Parigi 
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I pubb. MAIO 





Comune di Latisana |“ 


‘A tutto settembra corrente è aperto Îl concorso ai seguenti posti: 


"Maestro delle Clissi 3 e 4... . + stipendio L. 830.— 
. » della Classe seconda .. . . . - » » Ni 


N, 15: 
Ài rispetiabilissimi Sindaci dai Sit- 
poriovi Scolastici della Provincia di 

Udine. — 

11 sottoscritto si pregia di fiir noto 
alle Autorità sunnominate tener lui 
ancora buon numero di copie de’ suoi 
Racconti popolari. Compresi que- 


| COLLEGIO=CONVITTO. MARESCHI © 


IN TREVISO PIAZ DEL DUOMO 


Questo Istituto, diretto sulle: norme dei Collegi-famiglia Svizzeri, è 
situato în luogo adatto e salubre con ampio giardino destinato alla ri- 
ereazione, — L'istruzione viene impartita nell'interno dell’ Istituto stesso, 


» della Classe prima Superiore. . . : » 715. 

stra per la Classe prima inferiore maschile » na sti în due volumi, ognuno dei quali di conformità ai programmi. ministeriali, e da docenti debitamente appro- 

» >. perle Classi 1 6 2 superiore femminili > ATI. #° | può stare da «sò e costituire un libro vati. — 1 corsi di studi sono: le classi elementari, le bre classi lec- 
. dor: di premio, egli ne riduce il prezzo a niche, cd una scuola Speciale di Commercio di 2 ami, per quei gio- 


» perla Classe prima inferiore femminile 
1 » ., perla Scuola mista di Gorgo a 
: Gli aspiranti dovranno produrre la Patente 
“grado superiore pel maestro delle Classi 3 e 4, 
‘ai soliti. documenti, ; È 

‘La nomina è biennale e gli eletti dovranno assumere l'esercizio delle loro | 


vani che non intendono proseguire gli studi superiori classici o tecnici 
e vogliono applicarsi alle industrio «ed al commercio. , 
Per l'istruzione classica i conviltori approfittano R.° Ginnasio, dove 


vengono accompagnati. 


| 

a » 500. — i dl 1 h Ù 

d'idoneità, che dovrà essere di & 2.25. A chi ne acquistasse copie 

e per quello ‘della classe 2, oltre N. 10, le cederebbe a lire 2 ciascuna. 

— Rivolgersi per la compera in Merca- i si 

“a A e o tovecchio N. 8 — Di più si avverte La retta annua è fra le più discrete în confronto delle cure edu- 
. «funzioni all’aprirsi del p. ‘v.. anno scolastico. che presso i fratelli "Tosolini. in Via cative e del trattamento che. offre il Collegio n 0. 

#.* «* Latisana, .1 ‘settembre 1877. 7 S.Cristoforo ti'ovasi vendibili a cent, 60 ‘Informazioni più esteso si possono avere dallà Direzione che spe- 

ea 11. Sindaco . . . tn Libret io di lettura e nomen= due il programma a chi ne fa ricerca. : sy; 


> i i Îl Direttore È 
Pasqualini cIatura per le scuole rurali, L. Piror. MARESCHI 
cuî si chiese licenza’ di ristampare in FO 


altre regioni d'Italia, sostituendo ai > ERRTCDE 


2 pubb. vocaboli del ‘nostro dialetto i propri 
La Società testè costituitasi sotto la Ditta CALLIGARO e 


Fovineia di Udine ;. Distretto di Cividale | di que tali paesi. 
Pror. AB. L. CANDOTTI. 

ha attivata di questi giorni’ la propria fornace ad sizione. ‘continua 

sistema Hamill) colla cucinatura di materiali laterizj e calce coniune. — 


Municipio di Faedis 


ispontanea rinuncia dell’attuale Insegnante, a tutto il giorno 30 set- 
propria produzione può assicurarè che ogni acquirente vimarrà - soddisfatto sia 
per l'eccellenza della qualità, sia per la discretezza dei prezzi 6' per. l'esattoza 






































iCOLOSO 





Avviso Scolastico 








Il sottoscritto, autorizzato all’inse- 
gnamento élémentare con Decreto 15 
febbraio 1876 del Régio' Provveditore 
agli studi previene. ch'egli tiene una 
scenola cledqientaro ‘privata per 
quei ragazzetti i di cui- genitori è pre- 
ferissero che ‘fossero ‘istruiti’ privata- 
mente. CEI ° 
Avvisa inoltre, ch'egli prestas 

dio: per quei giovanetti, che. frequen- 

tando le pubbliche scuole, avessero 
bisogno di assistenza în’ casa: 
Il locale della scuola è sito in Via 

Profettura al n. 16. ea 

- "Win; Sprila 1077: — ne 

Luiar CASELOTTI. 





el 877 resta aperto il concorso: al posto Maestra della scuola elementare 
femminile in Faedis ‘collo stipendio annuo di L. 450.— 


è ‘aspifanti produrranno le loro istanze a questo Municipio in bollo'legale 
—'c«otredàte dai seguenti documenti :, - 


Fede di nascita; do aa 
èrtificato di sana costituzione fisica edi seguita vaccinazione o subito 


















nell'esaurive le ricerche. 

















jcato di, moralità rilasciato dal rispettivo'Sindaco di ultimo domicilio; 
tente d'idoneità, . 

nì altro documento che le aspiranti credessero utile per agevolare la 
mina, si ì ta 

‘La ‘nomina è di competenza del Consiglio Comiunale ‘salva l’ approvazione 
‘Bonsiglio Scolastico Provinciale. _ 

L'elettà entrerà in funzione coll’apertura dell'anno scolastico 1877-78. 

© F@RdINII T Sevgeniore torte Tee Sinis it 5 si 





MACCHINE DA CU 


d’ogni sistema 





i IL SINDACO pa nat 
- ARMELLINI GIUSEPPE HI vicino al Caf 
N Segretario È 


A. FRANCESCHINIS 


“FABBRICA D'OROLOGI DA TORRE 


trovasi al Deposito di’ F. DORMIS 
Meneghetto. x 


HEILTRANK ER KUMYS NOMADEN VOLKER 


Contro Ia tisi polmonare, le tr losi, i cafarri, Ie bronchitidi, 















Avendo consumato| I vistro Estratto Ku-|  Speditemi cumpiacan- stratto dupo 





DI FRANCESCO CESCHIUTTI 


IN UDINE 









‘° ‘Assume la‘costruzione di qualsiasi orologio per torri, castelli, palazzi, 
cc., e con quadranti trasparenti, ‘secondo gli ultimi sistemi i più per- 
«fezionati e premiati all'Esposizione Mondiale di Vienna, ove per diversi 
_niesi ebbe l'opportunità di esaminarli e sindiarli. 









Dovenda io la conser- 








f privo di apr 





Y vazione della mia salu-jventi flaconi del vostrojmys ha fatto molto benè;teniente'dudici bottiglie; 
E fe eil ricupero del mio|Estratto e sentendo per[alla mia moglie la di cu:jq 
f vigore all’: ccellente vo. |corseguenza vin granfslute è molto miglia. 
fo stro Kumys, essendotaziglioranzento alla miajrata. Dopo Paso di solefquatiro bilimamente r--inon sa 
f prima di farne uso statojsalote vi pregherei di i i ì 
ettito, vi u-jfarmi la spedizione d: 
nisconoqui vu'altra, pic |altrettaute bottigliette. 





c consumo delle prim» 
ualota mi procurassero[sei Bottiglie Pu di tale 
u.sollievo.al pari delle: ccellenta «'fficagia, che 
prei come ringre 

Mi fa duopo pre- 
pell'interesse del 
ità, soferento di 
Via Iutta poss 
















tre bottighe le è tornatofcevut 
un senno trmquilia: eda po 
ristorante. L' apprlitof-tWtò Hi ‘q 
uon le manca più. Spedi-[giosa bibita. 









9 cola commissione (segue 
l'o dins). Osservate he 
fl ne, che io da 10 anni in 
f qua self o :l mal di sto-| | 
8 maco mentre il'vostroj | 
f estratto Kumys mi ha 
fatto sentire l'unmedia 
i torbeneficodilnieffetto. i 
Stuttgard. Franz RoHR [ 
A Viinteressodi farmi avere 
fil più presto possibile N. 36 
- flaconi del vostro Estratto 
Komys,;..siccomo scorgiimo 
un considerevole muiglioya- 
mento nella salute della ho- 
stra figlia nel breve teinpo 
di nove giorni e desideriamo 
continnare la cara con que- 


«4°: Avendo un laboratorio fornito delle macchine necessarie per facili 
‘tare la costruzione degli orologi, ed în pari. tempo eseguirli :con tuità 
precisione; si-trova perciò in grado di somministrarli a prezzi talmente 
ridotti da non temere la concorrenza d'alcuno. 

Gli orologi si: gararitistono tanto per la: precisione dell'andamento, 
come per la loro durata impiegando metalli ‘di' buona qualità. 

I prezzi variano da L. 300 a 1300 e abbisognando maggiori 
. schiarimenti si spedisce ‘il prezzo corrente gratis. 
Assume pure qualsiasi riparazione e riduzione di orologi da torre. .{ 





E. HòrLIG 
Berlin. 


[per rendui lo conosciuto 
ip {mite le sfere della 
società. 





temi quindi (s gue lor Jp Wenpscavi 


dinazione), ; 
w. Dressacn | Fabbricante. 
Proprietario d' ona 
tipografia. 















SÌ Lowinsty 
: Vienna. 











i Loi 

Provo un vero bisogno di esprimervi ‘i miei ringra- 
ziamenti, perchè gli effetti della cura del .vostro prepi- 
reto mi sorprendono in vo modo assolutamente favore: 
vole. — Rapporto alla malattia tutto în.me si è-cangiato 
essenzialmente. Il sonno è diténuto tanquillo — prima 
non dormiva che sole due ore senza potermi addormentare 
il resto della notte, mentre ora non-mi risveglio, neppure 
una volta durante V intera notte. ‘—"L'affanno ‘nel re 
spiro ed il brontolio nel pstto' hanno. diminuito e quasi 
direi (volesse Lddio che non cambiasse) che sono del tutto 






S:ecome il vostro Estratto 
pregievoliss'mo ilupo il con- 
sumo di tra porzioni si veri. 
ficò 2/ficare e sulubre vi pre- 
gherei delin sp: ne din. 
(segue la comm zi 

Berlin. TRATHARINA STUDE 











ss PACS PET 
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Dopo aver bevuto 4 botti. 



































i , sto rimedio. La do ; glie del sere famoso Kumys 

È a 0 rificatasi g'ornalmente nelle | sono in grado di comunicarvi | cessati. — Lo spurgo del cattarro non è più. tanto fre 

L'acqua, dell'ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca ove serali è del tutio cessata {che la tosse si è alquanto | quento, sono ici i sudori notturni Ton nio 
di carbonati di ferro .e di soda e di gaz carbonico, e per conseguenza la più e l'amialata ha di molto i calate, il respiro ha luogo | più i passaggeri dolori dello stomaco — in, una paroli i 
. efficace ‘e la ‘meglio sopportata dai deboli. L'acqua di #EJO, oltre essere priva | | miglioraia la sua cera. senza alfanno e come mi ven- | tutto si è cangiato. — Vi impartisco, altra commissione n 
«del. gesso che' esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri), con danno di | $ LL Jos, RiseskoLs | PE da voi osservato, ho orn- | (segne) dicendomi con vivi ringraziamenti e distinta i 
“chi ne :usa, ‘offre. al confronto. il vantaggio di essere gradita al gusto e di i : mai maggiore dispoezione al | stima devoto vostro ; : n Ù 
‘conservarsi inalterata e gazosa.: ‘’ . Maestro Superiore, sonno, ecc. IH. Mi. BrosInu, A. Tui. : 
«3 dotata di. proprietà: eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mi- ” 1 relativo 0 ; 7 Tai gue È È . cu, 

«fabilmente' nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, diflicili digestioni ce bottigli ridativo-Upuseolo cab. J3truzioni. sl'Aporizce grazie a franco di porto. i 

ipocondrie; palpitazioni, affezioni nervose. omorragie, clorosi ecc. ece. RO I prezzo per bce 8 di È Tri _ Do) pre di non meno di 4 bottiglie in apposita cassetta o contro BE ti 
Si può avere’ dalla Direzione delle Fonte in Brescia e presso i farmacisti vaglia postale od assegno di L. #19, compreso l'imbaliaggio, rivolgersi all oi 
jn' ogni città. © Pene nagt NE i ISTITUTO KUMYS DI LIEBEIG “es 
AVVERTENZA . | = È olo Murano, Corso Venezia, N. 64 se 
rina do sigari ei enti poro fa ateo pulsogue e ca. | | Penali gmeelep ritto po A MARTON GT li Er iene «aprano el dle 
tas proveniente dalla ‘Valle di Pejo, che non esiste, allo scopo di confonderla N.B. Noi ci dichiariamo prouti di assiatere gli sunmalati colle nostra spectali inf anti d vato il loro M 
colle finomate Aeque di Pejo. Per evitare l'inganno. esigere ‘la capsula in- È * rapporto I UTAZAnO al a nRiaienici della m alattia è lele to va lla. RN mazieni e dopo aver avato i foro E - si 
Porn lio con AMIpresso Amica: Fonte Pejo =. Borghetti, come 7 < Nell'interesse del Pubblico stamo pur disposti di concedere il nostro deposito a Ditte csi ta: 
. È È 5 x ne er = MARCO mig a , gi 
i ì i i 877. Tipografia di G. B. Doretti € Soci. È TT 
o UDINE, 1877. Tipografia di G, B. Doretti e Soci. w si 






